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Psicometria e statistica

• La statistica è la disciplina che, in senso lato, si 
interessa della raccolta e dell'analisi dei dati e 
dell'interpretazione dei risultati

• Il termine psicometria si utilizza quando l’applicazione 
dei metodi statistici ha lo scopo di descrivere e 
comprendere fenomeni di tipo psicologico-sociale 

• La psicometria è un'area di ricerca interdisciplinare 
che si occupa dei modelli, i metodi e gli strumenti 
utilizzati nella valutazione psicologica (che 
consentono ad esempio di valutare la personalità, le 
abilità mentali, etc.)

• La psicometria è quindi la statistica applicata alla 
psicologia



Le due branche di metodi statistici

Statistica descrittiva

Usata per riassumere o

descrivere un insieme di

dati

Statistica inferenziale

E’ usata per trarre

conclusioni e fare

inferenze su dati la cui

portata va oltre i dati

raccolti. Ad esempio

estendere un risultato da

un campione ad una

popolazione.
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Popolazione e campione

• Viene definita popolazione (o “universo”) l'insieme 
degli elementi cui si rivolge il ricercatore per la sua 
indagine.

• A volte è impossibile o troppo costoso condurre una 
ricerca (es. somministrare un questionario o effettuare 
delle interviste) sull'intera popolazione. In questi casi è 
opportuno condurre l’indagine su una parte della 
popolazione, ovvero selezionare su un Campione. 

• Un campione è un sottoinsieme di una popolazione 
cioè una parte ridotta del complesso dei soggetti ai  
quali, potenzialmente, l’indagine è rivolta
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Esempio: 

• Un’indagine è volta a conoscere il gradimento degli 

abitanti di un quartiere nei confronti della 

costruzione di un nuovo centro commerciale Se il 

numero di abitanti è troppo elevato (N = 10.000 

persone) il ricercatore può selezionare un numero 

più ridotto di soggetti (ad es. un campione di n = 

500 abitanti) presso i quali, in concreto, svolgere 

l’indagine 

• Domanda qual è la popolazione?

• Tale selezione viene operata secondo determinate 

procedure, definite metodi di campionamento
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Casi e variabili

• Si definiscono casi o (unità statistiche) ciò a cui si 

applica la misurazione: esseri umani, oggetti, 

animali, eventi, etc. 

• Con il termine variabile si fa riferimento a qualsiasi 

caratteristica (fisica o psichica) che può variare 

ovvero assumere valori diversi in un dato intervallo

• Una variabile è una caratteristica che, almeno 

teoricamente, può essere misurata (es. lunghezza 

di una stoffa, temperatura corporea, genere di una 

persona, ansia di un esaminando, etc.)
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Gli esperimenti

⚫ Un esperimento consta di due o più situazioni
sperimentali (o trattamenti), in cui si valuta l’effetto su
una variabile dipendente Y della manipolazione di
un’altra variabile X.

⚫ Negli esperimenti le variabili manipolate (o indipendenti)
sono “sotto il controllo” dello sperimentatore.

⚫ Una variabile dipendente deve essere osservabile,
misurabile in modo affidabile, e deve fare riferimento ad
una risposta (comportamento) che sia stabile (nei
soggetti ci devono essere poche variazioni nella risposta
allo stesso trattamento sperimentale).
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Variabile 

Manipolata
Variabile 

Dipendente



Quasi esperimenti – osservazioni – ricerche 

correlazionali

⚫ Nelle scienze sociali la maggior parte della ricerca
empirica si base su studi correlazionali e su quasi-
esperimenti.

⚫ Nei quasi esperimenti lo sperimentatore manipola la
variabile indipendente considerando gruppi di partecipanti
non assegnati casualmente al trattamento.

⚫ Negli studi correlazionali (p.e. studi sul campo) si valutano
le covariazioni “spontanee” fra 2 o più variabili.
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Variabile 

osservata o 

predittiva

Variabile 

Dipendente



Diverse classificazioni di variabili

• Variabili Indipendenti vs. Variabili Dipendenti.

• Variabili Qualitative vs. Variabili Quantitative.

• Variabili Discrete vs. Variabili Continue.
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Livelli delle variabili indipendenti

Livello di misura Definizione Esempio

Intervalli equivalenti Variabile numerica in cui le 

differenze fra i valori 

corrispondono alle 

differenze nell’entità di 

misura. 

Alcune variabili a intervalli 

equivalenti sono misurate 

su quella che viene 

definita una scala a 

rapporti, essa ovvero 

contiene lo zero assoluto 

(assenza completa della 

variabile)

Livello di stress

Ordinale Variabile numerica in cui i 

valori corrispondono alla 

posizione relativa

Graduatoria

Nominale Categorie Genere, religione
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Livelli delle variabili indipendenti
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• Il livello di misura scelto influenza il tipo di 

operazioni statistiche che possono essere usate.

• Variabili discrete e variabili continue. Possibilità o 

meno di valori intermedi.

• Esempi?



Scala nominale

• È il tipo più semplice di scala: informa solo 

sull’uguaglianza/diversità di due casi 

• Classifica i casi in categorie (o modalità, o livelli): 

casi dello stesso tipo ottengono lo stesso valore, 

casi di tipo diverso ottengono un valore diverso 

• I livelli sono costituiti da categorie discrete che non 

possono essere ordinate in alcun modo [non viene 

fatto riferimento al maggiore o minore grado di 

presenza della qualità esaminata] 

• Esempio Genere: maschio, femmina
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Scala nominale

• Ai livelli della variabile possono essere assegnati 

delle etichette (es. “maschio” e “femmina”), dei 

codici astratti (es. “a” e “b”) o dei valori numerici (es. 

“1” e ”2”); I numeri rappresentano semplicemente le 

etichette (es. 1 = “maschio”) 

• I casi sono classificati nelle categoria in maniera 

unica ed mutualmente escludentisi.

• Unica statistica applicabile alle scale nominali è la 

FREQUENZA
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Esempi di scala nominale

Soggetto Nazionalità Genere

1 ITALIANA 1

2 FRANCESE 2

3 ITALIANA 2

4 ITALIANA 2

5 ITALIANA 1

6 FRANCESE 1

7 ITALIANA 2

8 FRANCESE 2

9 ITALIANA 1

10 ITALIANA 1
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Scala ordinale

• Queste scale implicano l'assegnazione di valori 

numerici ai casi in modo che essi riflettano l'ordine 

di graduatoria rispetto all'attributo in esame 

• I livelli in questo caso non sono necessariamente 

mutualmente escludentisi, ma ordinabili in termini di 

rango. (ovvero viene stabilita una relazione di 

ordine) 

• Questo ordinamento viene definito «graduatoria» 

• La posizione del singolo caso nella graduatoria 

viene definita “rango” o "ordine di rango"
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Scala ordinale

• I casi cui viene assegnato il numero 1 avrà una 

quantità maggiore in quella caratteristica rispetto al 

secondo rango (valore 2)

• Se a due casi viene attribuito lo stesso rango hanno 

la stessa quantità nella caratteristica. In quel caso il 

valore attribuito sarà la media dei due ranghi se le 

posizioni fossero state diverse.

• Le statistiche applicabili sono le stesse delle scale 

nominali, in più possono essere utilizzate tecniche 

per la quantificazione dei dati ordinali, come la 

mediana, i quartili e i percentili
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Scala ad intervalli equivalenti

• Le scale ad intervalli equivalenti consentono di definire 
degli intervalli uniformi tra i punteggi 

• Con una scala ad intervalli equivalenti sappiamo non 
soltanto se un caso si colloca più in alto rispetto ad un 
altro (come nella scala ordinale), ma anche di quante unità 
di misura si colloca più in alto

• Ciò è possibile perché le differenze tra i numeri sono 
uguali lungo tutta la scala, ovvero l’unità di misura è 
costante

• Le scale ad intervalli hanno inoltre un punto di origine 
arbitrario (lo zero non indica l’assenza reale della 
caratteristica misurata)

• È possibile pertanto effettuare operazioni algebriche di 
addizione e sottrazione sui punteggi della scala
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Scala ad intervalli equivalenti

• Date le proprietà delle scale ad intervalli è possibile 

calcolare la media aritmetica e la varianza e in generale 

tutte le procedure parametriche che si basano su queste 

due statistiche (es. coefficiente di correlazione, 

regressione multipla, analisi della varianza)

• Non è possibile invece effettuare operazioni di 

moltiplicazione e divisione tra i punteggi, ciò è dovuto 

all’assenza del punto di origine della scala di misura (che 

nella scala ad intervalli equivalenti è arbitrario)
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Scala a rapporti equivalenti

• Rappresenta il livello più elevato di misura 

• Oltre a soddisfare i requisiti del livello precedente, 

assume l’esistenza di un punto di origine naturale 

per la scala

• Esiste quindi uno zero assoluto, dove zero implica 

che l'attributo misurato ha quantità nulla 

• Di conseguenza, in questo caso anche i rapporti tra 

i numeri che compongono la scala possono essere 

interpretati
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Esempi?

• Minuti, peso, altezza etc…
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Esempio: 

B > C > A = E > D

Casi RANGO
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INSERIMENTO e 

GESTIONE dei DATI

EXCEL e SPSS



Il questionario carta-matita: il consenso informato

Nome e Cognome

Codice associato



Il questionario

pag 1 “scheda 

informativa”

pag 2 “PASSES” 

pag 3 “PNES”

pag 4 “BREQ”



INSERIMENTO DATI CON

EXCEL



Maschera Excel



Esempio di maschera Excel per l’inserimento dati 



Esempio di inserimento dati su Excel

NOTE: eventuali commenti, dubbi o promemoria..

Consenso

inserisci commento:

1= si

2=no  
Genere

inserisci commento:

1=M

2=F 

DATO MANCANTE: caselle nella matrice in cui non 

c’è il dato (999/-9).



ESERCITAZIONE IN 

AULA



Tabelle di frequenza

• Usando una scala da 0 a 10, con zero equivalente 

a per nulla stressato e 10 equivalente a il più 

stressato possibile, quanto ti sei sentito stressato 

nelle ultime due settimane?
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• 8, 7, 4, 10, 8, 6, 8, 9, 9, 7, 3, 7, 6, 5, 0, 9, 10, 7, 7, 3, 

6, 7, 5, 2, 1, 6, 7, 10, 8, 8  



Come costruire una tabella di frequenza

• Fare un elenco su un foglio di ogni possibile valore, 

dal minimo al maggiore

• Scorrere uno a uno i punteggi, spuntando ciascun 

valore nell’elenco.

• Costruire una tabella che riporta quante volte 

ciascun valore dell’elenco viene usato

• Calcolare la percentuale dei punteggi per ogni 

valore
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Tabelle di frequenza in excel

• Esercitazione
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Creazione di grafici su Excel
Cliccare su :-“inserisci”;

-“istogramma O “grafico a 

barre/torta” ecc.

Cliccare su: -tasto desto

-“seleziona dati”;

- Selezionare l’intervallo dati che ci 

serve (Età);

- Mandare il comando OK.



Istogramma 

relativo all’età 

dei 

partecipanti
Progettazione – Layout-

Formato

Cambiare colore, 

selezionare dati..

Etichette dati, titolo assi, legenda..

Stili forma, disponi..



Istogramma con titolo,etichetta dati, titolo assi..


